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■ I loro trolley sono tanto
iconici da essere sfoggiati
con orgoglio dal jet set inter-
nazionaleedaessereutilizza-
ti in film e serie tv, da “The
ideaofyou”conAnneHatha-
way a “I delitti del Barlume”.
Amate da Jessica Alba e
Amal Clooney, le collezioni
firmatedaBric’s sonovendu-
te in oltre 50 Paesi nel mon-
do,dagli StatiUnitialGiappo-
ne, daDubai a Londra.
Eppure, a oltre 70 anni di

distanzadalla suanascita nel
1952,questaaziendacheadi-
spetto del nome è in tutto e
per tutto italiana,piùprecisa-
mente comasca, resta una
realtà famigliaregestitadai fi-
gli del fondatore,Mario Bric-
cola (da cui Bric’s, Ndr).
Unarealtà ingradodicom-

petereconcolossi internazio-
nali con fatturati a nove zeri,
di stringere collaborazioni
con brand di enorme presti-
gio come Porsche Design e
Fondazione Andy Warhol, e
di conquistare imercati este-
ri puntando su materiali che
i principali concorrenti non
osavano utilizzare perché
considerati troppodelicati.
Se si dovessero riassumere

in poche righe le peculiarità
del marchio comasco si po-
trebbe anche chiudere qui.
Dalladescrizioneresterebbe-
ro però fuori due caratteristi-
che intangibili, ma altrettan-
to importanti: il coraggio di
andarecontrocorrentee la fe-

de immensanellepropriepo-
tenzialità, entrambi conditi
da un approccio tutt’altro
che scontato in una realtà fa-
migliare, per cui «l’azienda è
importante,manon è lo sco-
po assoluto della nostra vita,
così come non lo era per pa-
pà”», spiega Attilio Briccola,
direttore generale di Bric’s.
È lui, insieme a Mariange-

la,Roberto,Beatrice,Giovan-
ni e Pietro, ad aver raccolto il
testimone passato da papà
Marioasoli65anni«perdedi-

carsi ad altro» e ad aver con-
tribuitoa faredelmarchioco-
masco un brand globale.
«Nostro padre aveva comin-
ciato a lavorare molto giova-
ne, a 14 anni, facendo espe-
rienza nella lavorazione del-
la pelle in quello che all’epo-
caera ildistrettovaresinodel-
la valigeria e delle cartelle»,
racconta Attilio. «Dopo po-
chi anni avevadecisodi apri-
re un propria attività: prima
con un socio, dal quale però
si era presto separato perché

quello voleva che lavorasse-
ro sempre anche la domeni-
camentremiopapà pensava
che la vita fosse anche altro
al di fuori dell’azienda, poi
per conto proprio».
FucosìcheaOlgiateComa-

sco,doveBric’shasedeanco-
ra oggi, nacque una piccola
bottega artigiana che, con il
passaredegli anni, è diventa-
ta la realtà che conosciamo
oggi: un fatturato consolida-
to nel 2023 di 65 milioni di
euro e oltre 150 dipendenti

tra le unità produttive e le
boutique monomarca in Ita-
lia e all’estero.
«L’intuizione di papà fu

quella di puntare da subito
su un proprio brand, per cui
oltre a produrre per le grandi
firme, come facevano tutti gli
altri artigiani, viaggiava per
l’Italiae vendevaanche leva-
ligie con il propriomarchio»,
prosegue il direttore genera-
le.
«Èquestochecihaconsen-

tito di crescere quandomolti

chiudevano, insieme al fatto
che papà ha sempre pensato
non solo all’azienda, ma an-
che ai dipendenti e al territo-
rio, cosa checi è stata ricono-
sciuta anche dai sindacati
quando, tra la fine degli anni
’70 e i primi anni ’80, abbia-
modovutofareunariorganiz-
zazione per far fronte a una
serie di difficoltà». Proprio in
quegli anni si apre anche un
altro capitolo, con l’ingresso
in aziendadei primi due figli,
MariangelaeRoberto,aiqua-
liprogressivamentesiaggiun-
geranno gli altri fratelli e so-
relle, finoalpassaggiogenera-
zionalechesi compiràall’ini-
zio degli anniNovanta.
Non solo. L’ultimo decen-

nio del secolo scorso segna
anche il consolidamento del
brand e la sua espansione su
scala internazionale. «Con
mio fratello Pietro avevamo
deciso di guardare a cosa ac-
cadeva all’estero, per espan-
dere quella che comunque
era la nicchia in cui operava-
mo, cioè la fascia medio-alta
del settore delle borse da
viaggio e della pelletteria»,
raccontaAttilio. «Fucosì che,
dopo un viaggio in Germa-
nia, decidemmo di lanciare
una valigia in policarbonato
lucido, materiale che nessu-
no utilizzava perché quando
si viaggia rischia di rovinarsi
in fretta».
Una scelta apparentemen-

te folle, che invece ebbe un
enorme successo. Così come
quella successiva di utilizza-
reunmateriale tessile conef-
fettoscamosciatoche,pures-
sendomolto resistente, dava
l’impressionedi essere estre-
mamente delicato.
Il restoè storia recente.Dal

successo all’estero, tale che
oggi il 75%del fatturatoè frut-
todell’export, aglianni turbo-
lenti del Covid, attraversati
uscendonepiùforti.Dalla ter-
za generazione della fami-
glia, che sta già muovendo i
suoipassi inazienda,all’inse-
rimento negli ultimi anni di
figure manageriali esterne. Il
coraggio si vede anche qui.
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MASSIMO DE ANGELIS

■ Milano si appresta di nuovo a
ospitare laDeejayTen,unadelle cor-
se più attese dell’anno, prevista per
domani 13 ottobre. L’evento, che si
articolerà su due distanze, cinque e
diecichilometri, èorganizzatodaRa-
dio Deejay con il patrocinio del Co-
mune e, dopo aver fatto tappa in di-
verse città italiane, quali Torino, Ba-
ri, Viareggio e Treviso, tornerà a far
muovere i runnermeneghini. IlVilla-
ge della manifestazione avrà luogo
nel quartiere di San Siro, creando
un’atmosfera coinvolgente per gli
sportivi e spettatori. Il cuore
dell’eventoviene situatonell’iconico
stadio Giuseppe Meazza, che per
l’occasionesi trasformerà inunpun-
to d’incontro per ogni appassionato.
La partenza è fissata alle ore nove,
precisamente da viaAchille, vicino a
piazzale Moratti. Questo percorso è
pianificato in modo da offrire non
solo una sfida atletica,ma ancheper
garantire una gara immersa nel pa-

norama urbano del capoluogo lom-
bardo, attraversando alcune delle
areepiùsuggestivedellacittà. Iparte-
cipanti, che si aspettano in gran nu-
mero, potranno godere di un’atmo-
sfera festosa, con musica, intratteni-
mento e la possibilità di socializzare.

La corsa suduedistanzepermettedi
coinvolgere sia i corridori più esperti
che coloro che si avvicinano per la
prima volta a questa disciplina.
Unaspettochearricchisceulterior-

mente la kermesse è la partecipazio-
ne di personaggi noti del mondo ra-

diofonico. Linus, uno dei volti più
amati di RadioDeejay, sarà presente
sul campo, insiemeadaltri noti con-
duttori come il Trio Medusa e Mat-
teo Curti. Nonmancheranno all’ap-
pello anche Diego Passoni, laVale e
GianlucaGazzoli, contribuendoage-
nerare un ambiente ricco di allegria.
Il Village, attivo fin dalmattino, offri-
ràai visitatoridiverseattività, intratte-
nimenti e stand gastronomici. L’in-
tervento di numerose personalità
della radiopromette di rendere la si-
tuazioneancorpiù vivace, graziealla
concreta opportunità di interagire
con i propri beniamini. Si potranno
incontrare talent,prepararsi allama-
nifestazione sportiva a ritmo di
soundcon il riscaldamentomuscola-
re proposto dal palco centrale, non-
chéesserecoinvolti nelle varie attivi-
tà messe in atto dagli sponsor negli
stand. L'adesione all'evento ha un
costo di 20 euro per i runner della 10
km(maglia fluo),di18europer ipar-
tecipanti alla 5 km (casacca rosa)
con età superiore ai 13 anni e 10 eu-
ro per i bambini fino ai 12 anni. Nel
prezzo è compresa una sacca con
t-shirt ufficiale, pettorale, rilevamen-
to cronometrico con chip, assicura-
zione, medaglia di partecipazione e
ristoro al traguardo finale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PROMOSSO DA BIP

«Verde e blu...»
Il festival del futuro
■ Si è chiusa ieri la quinta edizio-
ne di “Verde e Blu Festival”, l’evento
promosso da BIP, multinazionale di
consulenza, che ha posto al centro
del dibattito la transizione verso la
Società 5.0. Il Festival ha offerto tre
giornate intense di confronti tra isti-
tuzioni, aziende e mondo accademi-
co su temi chiave come economia,
spazio, salute e agricoltura. L’even-
to ha ospitato il Ministro dell’Ambien-
te e della Sicurezza Energetica, Gil-
berto Pichetto Fratin, che ha sottoli-
neato la necessità di una transizione
sostenibile, capace di conciliare l’ef-
ficienza energetica con il benessere
delle persone, in linea con i principi
dell’economia circolare.

GENI DI LOMBARDIA/ I BRICCOLA

La storia tutta italiana di Bric’s
i trolley che fanno impazzire gli attori
Una famiglia comasca ha fondato il marchio di borse e valigie vendute in 50 Paesi del mondo
A capo dell’azienda sei fratelli. Il segreto del successo? Materiali all’avanguardia indistruttibili

PARTENZA DOMANI ALLE 9 DA SAN SIRO

Torna la Deejay Run con un omaggio al Meazza
Due percorsi (10 e 5 km) e tante iniziative di intrattenimento. Presenti vip di radio e tv, da Linus al Trio Medusa

La famiglia Briccola

L’edizione 2022 della Deejay Run
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